


c) Le OSC evidenziano come anche il settore della solidarietà internazionale e nazionale attraversi ormai

da anni un periodo di difficoltà, a causa della diminuzione sia dei finanziamenti pubblici che di quelli

privati che sono alla base dell'operatività e dell'esistenza stessa delle OSC.

d) Per quanto attiene ai rapporti di lavoro dipendente si applicheranno i CCNL di settore stipulati dalle

associazioni datoriali e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale:

prevalentemente "Commercio, Terziario, Servizi, Distribuzione", "Cooperative sociali", "Uneba",

"Agidae".

Quanto premesso è parte integrante del presente Accordo che si articola come segue: 

Art. 1- Ambito di applicazione soggettivo 

Il presente Accordo si applica a tutte le OSC aderenti ai soggetti firmatari AOI e Link 2007. L'adesione di altre 

OSC di cui all'art. 26, co. 2, lett. a e b, della Legge n. 125/2014 sarà possibile previa comunicazione formale 

alla Commissione Paritetica di cui al successivo art. 8. 

Gli ulteriori organismi iscritti nell'apposito albo previsto dal comma 3 dell'art. 26 della L. n. 125/2014, la cui 

finalità statutaria, nonché l'attività prevalente, è la cooperazione internazionale allo sviluppo, potranno 

applicare il presente accordo previa verifica e conseguente parere favorevole espresso dalla Commissione 

Paritetica di cui al successivo art. 8. 

Ai fini della propria efficacia, le norme del presente accordo, sia nell'ambito dei singoli articoli come nel loro 

complesso, sono correlate ed inscindibili. Non ne è ammessa l'applicazione parziale. 

Art. 2 - Rapporti di lavoro parasubordinato: ambito di applicazione oggettivo 

Il presente Accordo si applica ad ogni forma di lavoro non subordinato, che si svolga in Italia o all'estero, e 

riconducibile ad un rapporto di collaborazione coordinata e continuativa all'interno di ogni singola OSC, che 

può essere a tempo indeterminato oppure a tempo determinato. 

Nell'ambito delle OSC il lavoro dipendente è riconosciuto quale forma contrattuale tipica per le attività di 

struttura, caratterizzata da un'assenza di autonomia e di autodeterminazione delle modalità di esecuzione 

della prestazione. 

Art. 3 - Profili professionali 

3.1- Requisiti e caratteristiche 

Al fine di stabilire gli ambiti di attività e le modalità di esecuzione della prestazione, organizzata 

autonomamente dal Collaboratore sia in Italia che all'estero, ferme restando le modalità di coordinamento 

stabilite di comune accordo con il Committente, e di definire conseguentemente importi minimi per i 

compensi da erogare ai collaboratori coordinati e continuativi, le Parti concordano sull'individuazione di 

quattro profili professionali, declinati come segue ed esemplificati nell'Allegato A: 




























